Al primo appello la seduta è valida.
Il consigliere Francesco Battistoni. "Non capisco perché non ci siano le interrogazioni".
Il presidente del consiglio Federico Grattarola. "Questo è il prosieguo del consiglio aperto, ma il consigliere può fare la sua interrogazione".
Il consigliere Battistoni. "Chiedo al presidente chiarimenti sulla determina del dirigente della ragioneria: è passata per la concertazione sindacale? Ho inoltre appreso di un malcontento per l'assegnazione dei progetti obiettivo su Emas, Agenda 21 e Arco latino. Chi ha compilato le schede è stata nominata a gennaio 2008, come fa a valutare un progetto svolto nel 2007? Infine all'assessore Piazzai: la finanziaria dice che entro il 1 luglio le Regioni dovevano stabilire gli ambiti ottimali per la gestione dei rifiuti: ci sono disposizioni della Regione"?
Il presidente Alessandro Mazzoli. "Sulla determina, il dirigente può riferire sul tema".
Il dirigente Stefano Quintarelli. "Non c'è la concertazione sull'applicazione del regolamento, già firmato dalle organizzazioni sindacali. C'era solo l'applicazione dello stesso, ma ho comunque dato informazione preventiva ai sindacati. La concertazione c'è stata 4 anni fa con la firma del regolamento".
Il consigliere Battistoni. "Non eccepisco sulla legittimità della determina, ma forse viste le polemiche la concertazione non sarebbe stata male, per opportunità, non per dovere. E' stata valutata l'anzianità di servizio?".
Quintarelli. "Non si va in concertazione per applicare un regolamento. Per i criteri seguiti, il regolamento è in bianco, non dà procedure da seguire per il conferimento delle mansioni. Ho acquisito i curricula ma l'anzianità non pesa più di altri fattori. Considerando il blocco delle trattative sindacali, mi sono dichiarato disponibile a illustrare l'iter".
Il presidente Mazzoli. "Sui progetti obiettivo è stata posta una questione affrontata in questi giorni per trovare una soluzione. Per l'incarico so che è stato svolto un lavoro significativo, i temi erano stati indicati dall'amministrazione come prioritari per costruire i progetti obiettivo. Trovo eccessivo che si individui in chi ha valutato i progetti un problema".
Il consigliere Battistoni. "Ma come ha fatto a giuducare"?
L'assessore Piazzai. "La vicenda dell'ambito territoriale ottimale dovrebbe essere inserita nell'assestamento del bilancio regionale, l'ato dovrebbe coincidere con le Province".
Il consigliere Massimo Miccini. "Mi risulta che sull'aeroporto il ministro Matteoli abbia tolto o modificato la valutazione di impatto ambientale. Se poi ci fosse la privatizzazione dell'acqua servirenìbbe una discussione più approfondita. La difesa del territorio è trascurata. Su Tarquinia, chiedo all'assessore Piazzai cosa significano le compensazioni dell'Enel? Il territorio chi lo difende? Chiedo che il premio Cardarelli venga convertito e dato ai no-coke di Tarquinia".
Il presidente Mazzoli. "Per quanto ne sappiamo, la valutazione di impatto ambientale avviene all'interno della conferenza dei servizi. Sul tema dell'acqua c'è un impegno largamente condiviso di proseguire sull'esperienza della gestione interamente pubblica. Sulle compensazioni a oggi non è ancora stato definito nulla. Le posizioni della Provincia sono chiare e le abbiamo anche condivise, vogliamo strumenti di controllo tenendo presente il nostro no al carbone".
Il consigliere Miccini: "Ritengo che all'interno del primio Cardarelli venga riconsciuti un premio per gli agricoltori del territorio di Tarquinia".
Il presidente Mazzoli: "Raccolgo la richiesta, ma non decido io. La commissione valuterà".
L'assessore Tolmino Piazzai. "La delibera che discutiamo oggi riepiloga gli atti assunti nella conferenza dei sindaci. E assume fa propri gli orientamenti espressi dalla conferenza e ci mette nelle condizioni di affrontare l'assemblea del 21 luglio. In questi mese grazie alla segreteria tecnico operativa e ai sindaci abbiamo esaminato le possibilità per dare una prospettiva alla società. Grazie al lavoro fgatto possiamo farcela per mettere in moto il servizio. L'assemblea del 21 deve consentire entro il 2008 la presa inc arico di tutti i comuni per arrivare al 2009 a una situazione reale e partire con la tariffa unica. Lasciando però la decisione alla conferenza dei sindaci. Questa proposta di deliberazione consigliare, lavoro a più mani, consente questa prosepttiva". 

Il consigliere Francesco Bigiotti (Udc) chiede la lettura della delibera.
L'assessore Piazzai. "Quello di oggi è un atto che obbliga a sottoscrivere il capoitale sociale approvato. I parametri sono per numero di abitante. Di sottoscrivere gli aumenti di capitale, trasferire il servizio idrico entro il 2008, trasferire Cobalb e Siit, aggiornare la carta dei servizi.Le modifiche allo statuto sono quelle previste dalla normativa: riduzione del cda a tre membre e introduzione del controllo analogo. Si tratta di adattare le norme che riguarda questi due punti allo statuto".
Il consigliere Lina Novelli. "Ho partecipato alla commissione su questo punto all'ordine del giorno.Ho sempre apprezzato lo spirito della legge Galli e sostenuto l'acqua pubblica. Ci siamo impegnati nel sostenere il piano d'ambito.  Le mi epreoccupazioni riguardano una gestione che deve essere sana ed equilibrata. Come consigliere provinciale sostengo il percorso. In Comune farò una verifica: il problema è la partecipazione nella società. Ho già chiesto chiarezza: ricapitalizzare va bene, ma in un quadro di certezza".
Il consigliere Bigiotti: "Ci troviamo a votare come consiglieri e sindaci lo stesso documento: perché allora questo distinguo?".
Il consigliere Novelli: "SOstegno pieno al percorso ma per il mio Comune dovrò fare le opportune verifiche".
Il consigliere Santucci (Udc): "Nella copia della delibera c'è scritto "Pareri acquisiti" ma nessuno l'ha firmata".
Il presidente Grattarola: "Chiamiamo i dirigenti che scrivono parere tecnico e contabile".
Il consigliere Palozzi: "Presumo serva il dirigente degli affari generali".
Il consigliere Battistoni: "E' assurdo, nemmeno nelle province del Burundi: se i pareri non sono a disposizione dei consiglieri ci dobbiamo aggiornare. I pareri non sono allegati, da regolamento credo si debba rimandare. Sono i funzionari e i dirigenti a dover fornire i pareri".
Il presidente Grattarola: "Se i dirigenti danno parere positivo, anche orale, la delibera si può approvare".
Il consigliere Battistoni: "Da regolamento dobbiamo avere i pareri 24 ore prima. Noi vi avevamo avvertiti in commissioni ma oggi in cartellina i pareri non ci sono. La toppa è più brutta del buco: il parere orale? Non esiste".
Il consigliere Giampieri: "Ci sono problematiche relative al bilancio e alle cifre da inserire".
Il presidente Grattarola: "La proposta di delibera è nata da un proceso concertativo, ma formalmente avete ragione. Il segretario dice che se il parere è fornito per iscritto si può votare".
Il consigliere Bruni: "Il consiglio è sospeso o no?. Dovreste controllare che tutte le pratiche sono regolari".
Il presidente Grattarola: "E' la prima volta che la pratica è senza firma".
Il consigliere Giampieri: "Dal consiglio provinciale dovrebbero uscire delibere che vadano verso un percorso virtuoso. Chiedo che questo consiglio si esprima con un voto correlato dai pareri nei termini di legge".
Il consigliere Battistoni: "Ammessa la buona volontà di tutti di andare avanti, ci possiamo aggiornare tra due gioni per votare la delibera con tutti gli allegati".
Il consigliere Cuzzoli: "I problemi per cui i sindaci non approvano l'aumento del capitale sono quelli che avevo indicato 4 anni fa, ancora oggi non affrontati. Occorre fare le cose seriamente. Non si sa dove si va a finire, il consiglio è da rinviare".
Il consigliere Bengasi Battisti. "Sfilarsi oggi dalla Talete, non approvando gli atti di inzidizzo significa asumersi le conseguenze senza cogliere l'opportunità dell'acqua come bene comune. Va bene rinviare se non ci sono gli atti. Non si possono dire cose quando ci sono i lavoratori e altre quando non ci sono. Il privato non sarà certo locale, ma aziende che stanno monopolizzando l'acqua nel mondo. Stiamoci attenti. Nell'assemblea in cui è stato imposto un cda monocolore non ho sentito nessuno contro la Talete, anzi. Siamo sinceri: non si possono prendere applausi davanti ai dipendenti e poi comportarsi al contrario".
Il consigliere Cuzzoli. "Ho detto e ripeto che sono per l'acqua pubblica, ma non vorrei che per l'incapacità di qualcuno si arrivi al privato".
Il consigliere Domenico Manglaviti. "Il vizio di forma rimane e non dà ai consiglieri la possibilità di esprimersi: chiedo che il punto venga ritirato". Si vota, il punto viene ritirato all'unanimità. Il punto verrà affrontato lunedì 14 alle 15,30.
Ratifica deliberazione giunta provinciale numero 158 del 13 maggio 2008 - vertenza Mak.
Il consigliere Vincenzo Bruni. "C'è la ratifica di una variazione di bilancio. I revisori dei conti raccomandano di assumere gli oltre 200.000 euro come debito fuori bilancio. Cosa votiamo, una ratifica di variazione o un debito fuori bilancio"?
L'assessore Fabbrini. "Facciamo entrambe le cose: ratifichiamo e riconosciamo il debito fuori bilancio".
Il consigliere Lina Novelli. "Non capisco il debito fuori bilancio, un capitolo aperto c'è già".
Il consigliere Miccini. "La somma sta nel capitolo, la differenza sta fuori bilancio".
Il consigliere Bruni. "C'è qualcosa che non quadra: nel 2003 ci fu una gara per l'acquisto di macchinari, acquisendo un mutuo nel 2008 di oltre 200.000 euro. C'è stata la gara, l'amministrazione è stata condannata ad acquistare dalla ditta vincitrice il materiale. E' istituito un capitolo di bilancio dal 2003".
Il dirigente Quintarelli spiega tutto l'iter.
Il consigliere Bruni. "C'è qualcosa che non quadra. Ci sono troppi vizi in questa vicenda. Prima di decidere di spendere 300mila euro sarebbe opportuno riflettere.Tutta questa vicenda ha dei punti oscuri che non sono riuscito a chiarirmi, per questo non parteciperò alla votazione".
Si vota:il consiglio approva.
La seduta è chiusa.
